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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea la necessità di concentrarsi sugli obiettivi specifici e sulle attività del 

programma Orizzonte 2020 concernenti una migliore gestione sostenibile delle risorse 

idriche e degli ambienti acquatici nell'UE e nei paesi limitrofi; ritiene che la politica di 

ricerca dell'UE dovrebbe rispondere alle crescenti sfide relative alla gestione idrica per 

l'agricoltura, l'edilizia, l'industria e l'uso domestico, nonché alle ambizioni in termini di 

efficienza idrica; fa riferimento, a tale proposito, al programma BONUS per il Mar Baltico 

quale esempio per altre regioni; 

2. insiste sull'urgente bisogno di realizzare un controllo dello stato della rete idrica europea 

in termini di qualità, obsolescenza e interconnettività, in quanto fino al 70% dell'acqua 

fornita alle città europee può andare persa a causa delle fughe della rete, e di incoraggiare 

gli investimenti nelle infrastrutture; 

3. rileva la mancanza di conoscenze e di informazioni sulla disponibilità di risorse idriche 

come pure sulle sfide legate alla gestione idrica e all'approvvigionamento di acqua e, alla 

luce della portata e della complessità di tali sfide, invita la Commissione e il Consiglio a 

considerarle come uno degli aspetti centrali nella preparazione del quadro finanziario 

pluriennale 2014-2020; 

4. invita la Commissione ad avanzare proposte concrete per il risparmio dell'acqua, tra cui 

misure atte a migliorare l'efficienza idrica negli edifici e l'introduzione di un'etichettatura 

del consumo idrico per le apparecchiature che fanno uso di acqua (lavatrici ecc.); 

5. prende atto del ruolo fondamentale dell'acqua, che costituisce l'unica risorsa non 

sostituibile, per tutti gli individui e le imprese, e ritiene che il futuro dell'industria europea 

dipenda dalla capacità di trovare una risposta efficace alle attuali sfide in materia di acque 

e di gestire in modo responsabile ed efficiente le risorse idriche esistenti, che hanno un 

impatto diretto sulla salute umana, la produzione di energia, l'agricoltura e la sicurezza 

alimentare;  

6. chiede che sia adottato un approccio gerarchico all'uso delle risorse idriche, che differenzi 

il consumo dall'utilizzo industriale, e che la gestione dell'acqua sia condotta in linea con 

tale approccio; 

7. rileva che la politica dei prezzi deve essere coerente con la politica in materia di risparmio 

delle risorse idriche, che i prezzi devono essere trasparenti, progressivi e corrispondere 

all'effettiva esecuzione del servizio reso; 

8. osserva che la buona qualità dell'acqua di balneazione ha effetti sul turismo; chiede che il 

sistema della bandiera blu sia generalizzato a tutte le zone di balneazione in Europa, 

compresi fiumi, laghi e stagni; 
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9. sottolinea che il concetto di turismo sostenibile include la conservazione delle risorse 

idriche; chiede che sia agevolata la formazione sul risparmio e sull'impiego sostenibile 

dell'acqua presso i professionisti del turismo, in particolare nelle zone costiere e in quelle 

termali; 

10. insiste che, per essere efficace, la politica di gestione delle acque deve essere attuata il più 

vicino possibile alla risorsa; chiede alla Commissione di tenere conto delle zone 

caratterizzate da svantaggi naturali, come i territori montani, le isole e le regioni 

ultraperiferiche; 

11. rileva che le imprese agroalimentari che si occupano di distribuzione dell'acqua svolgono 

un ruolo sanitario in caso di ondate di calore e di altre circostanze eccezionali e che, 

pertanto, è opportuno valutarne la presenza in ogni specifica regione e favorirne lo 

sviluppo e l'accesso a tutto il territorio; 

12. chiede alla Commissione d'incentivare le imprese a utilizzare impianti che richiedano un 

minore utilizzo di acqua, attraverso aiuti alle attività di R&S e un intervento dei Fondi 

strutturali nelle aree con minore disponibilità di risorse idriche; 

13. accoglie favorevolmente l'ulteriore coordinamento e sviluppo delle politiche europee in 

materia di acque sulla base dei piani di gestione dei bacini idrografici e del sistema di 

informazione sulle acque per l'Europa (WISE); 

14. invita la Commissione, alla luce del significativo aumento del rischio di alluvioni 

osservato negli Stati membri in questi ultimi anni, a effettuare un'analisi appropriata delle 

possibilità di prevenire le conseguenze di tali fenomeni; 

15. rileva il potenziale di miglioramento della gestione dei dati sulla base di informazioni 

statistiche più affidabili, dell'utilizzo di stazioni di raccolta dati, di sistemi di informazione 

sulle acque e dell'impiego del programma europeo di monitoraggio della terra (GMES) 

per il controllo dello stato delle risorse idriche e delle pressioni che l'attività economica 

esercita su di esse; 

16. ritiene che sia importante favorire la ricerca e l'innovazione sul tema dell'acqua e che 

occorra promuovere lo sviluppo di cluster europei in questo ambito; 

17. sottolinea l'importanza della disponibilità di risorse idriche per la politica industriale 

dell'UE; prende atto dell'enorme potenziale insito nell'applicazione delle tecnologie di 

riutilizzo dell'acqua per il trattamento delle acque reflue nel settore agricolo, industriale e 

degli edifici; invita la Commissione a promuovere l'ottimizzazione dell'utilizzo a cascata 

dell'acqua prelevata dal ciclo idrologico e chiede agli Stati membri di garantire i necessari 

investimenti nei processi di depurazione e di riciclo delle acque reflue per salvaguardare e 

migliorare la qualità delle acque, nonché di tenere i produttori al corrente di eventuali 

modifiche sostanziali della composizione dell'acqua; 

18. ritiene che il crescente fabbisogno idrico richieda investimenti urgenti nel settore 

dell'irrigazione e chiede alla Commissione di favorire l'adozione di soluzioni che 

consentano di far fronte alla scarsità idrica, quali la ricarica artificiale delle falde 

acquifere, il recupero delle acque e lo sviluppo di tecniche irrigue alternative; sottolinea 
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altresì l'importanza del trasferimento di conoscenze e tecnologie relative a queste tecniche 

nonché alla conservazione delle risorse idriche, alla raccolta dell'acqua, alla gestione delle 

acque sotterranee e al trattamento di quelle reflue; 

19. prende atto delle possibilità offerte dall'energia idraulica quale forma di produzione 

energetica autosufficiente e neutra in termini di CO2, capace di fornire una risposta 

efficace alle esigenze europee di approvvigionamento energetico; chiede che in tale 

settore siano sviluppate soluzioni energetiche nuove e innovative; 

20. rileva che le acque reflue costituiscono una fonte di energia tramite il recupero del calore 

o la valorizzazione energetica delle sostanze organiche ivi trasportate, e che occorre 

sviluppare questa opportunità; 

21. incoraggia la Commissione a elaborare un approccio omogeneo all'internalizzazione dei 

costi derivanti dall'impiego delle risorse idriche, dall'inquinamento idrico e dal trattamento 

delle acque; 

22. chiede un rafforzamento della cooperazione internazionale e regionale, in particolare con i 

paesi limitrofi dell'UE, ivi compresi quelli della regione mediterranea, e invita le 

organizzazioni internazionali e regionali ad affrontare efficacemente le sfide attuali e 

future che la società deve affrontare nell'ambito della gestione idrica; 

23. sottolinea che la nuova strategia finanziaria dell'UE relativa ai Fondi di coesione dovrà 

tenere in maggiore considerazione rispetto al passato gli investimenti nelle infrastrutture 

idrotecniche; 

24. ribadisce che il controllo e la gestione dell'inquinamento idrico dovrebbero essere 

effettuati in via prioritaria alla fonte; 

25. rileva che il settore agricolo assorbe la quota maggiore delle risorse idriche e che, ove 

possibile, è opportuno incoraggiare attraverso la PAC le prassi e le tecniche più efficienti 

sotto il profilo del consumo idrico; 

26. osserva che le norme applicate agli agricoltori sono già numerose e controllate; chiede il 

rafforzamento dell'ecocondizionalità nella PAC sulla base degli obblighi esistenti; 

27. ritiene che le seconde case beneficino della stessa disponibilità di risorse idriche delle 

abitazioni principali e che, pertanto, il loro contributo al finanziamento della rete debba 

essere quantomeno pari rispetto a queste ultime. 
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